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Si prevede la definizione di azioni mirate al recupero del centro storico di 
Arzignano e delle frazioni favorendo interventi sul patrimonio edilizio 
esistente, anche attraverso la revisione delle schede dei singoli edifici, al 
fine di garantire un’adeguata valorizzazionee riqualificazione.
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Il Piano intende 
rafforzare il modello 
insediativo diffuso nelle 
aree extra urbane al 
fine di garantire il 
presidio e la
salvaguardia delle 
colline. Gli interventi 
mirano al
riconoscimento degli 
aggregati edilizi e dei 
relativi elementi 
comuni, quali viabilità di 
accesso alla contrada e
garantiranno la tutela 
dei caratteri tipici 
dell’edificazione diffusa
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AVVISO PUBBLICO PER IL RECUPERO E LA RIVITALIZZAZIONE  DELLE CONTRADE CON 
RAFFORZAMENTO DELL'IDENTITA' VENETA DELLE FAMIGLIE N ELLE AREE A EDIFICAZIONE 
DIFFUSA, PROPEDEUTICA ALLA FORMAZIONE DELLA VARIANTE 1 AL PIANO DEGLI INTERVENTI AI 
SENSI DEGLI ARTT. 17E 18 DELLA LEGGE REGIONALE 23 AP RILE 2004 N. 11 E S.M.I..

���"������'�&&����#�**����"��������������������
����./�0�**$����.122����3�
�$(��.122�

��.����$�!�

1. a realizzare almeno n. 2 posti auto, ciascuno nelle misure di almeno 2,5×5,00 metri,
lungo la viabilità pubblica e/o accessibili dalla stessa, da vincolare ad uso pubblico;

2. a istituire un atto unilaterale d’obbligo notarile per la non alienazione e la non
locazione della nuova abitazione nei successivi dieci anni dalla data del rilascio del
permesso di costruire, a società o enti di qualunque genere o a persone non
appartenenti al nucleo familiare del richiedente, consapevole che l’Amministrazione 
Comunale potrà intraprendere azioni legalianche risarcitorie nei confronti dell’alienante
in caso di cessione anticipata;

3. affinché eventuali opere, necessarie per l’allacciamento alle reti tecnologiche e/o per
l’accessibilità viaria, siano a carico proprio o di chi effettivamente costruirà la nuova 
abitazione;

4. a rimuovere le superfetazioni ed ogni altra opera incongrua in contrasto con
l’ambiente ed il contesto dell’ambito di edificazione diffusa;

5. di non possedere altri fabbricati adeguati al nucleo familiare proprio (del richiedente) 
all’interno dell’ambito di edificazione diffusa interessato;

6. a realizzare un fabbricato con prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
corrispondente alla “classe Bi”.
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Il PAT di Arzignano identifica le aree da sottoporre a
trasformazione urbanistica che concorrono alla definizione 
dell’espansione dei contesti urbani periferici e di completamento 
della città.

Tali aree sono identificate nella TAV 4 del PAT all’interno dei 
cosiddetti “limiti fisici alla nuova edificazione”, per i quali sono 
prescritte le destinazioni d’uso ammissibili e le quantità 
volumetriche aggregate potenzialmente insediabili e ripartite per
ciascun Ambito Territoriale Omogeneo (ATO).

La trasformazione urbanistica all’interno dei limiti fisici alla nuova 
edificazione è subordinata alla redazione di un Piano Operativo 
che sarà attuato e che dovrà definire i parametri di progetto, le
modalità d’intervento ed i comparti di trasformazione.
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Si prevede l’attivazione delle procedure 
dello sportello unico per le attività 
produttive per le imprese che ne faranno 
richiesta, in attuazione degli indirizzi di
cui la DRGV 832 del 15 Marzo 2010.
Sarà data possibilità alle attività esistenti
in zona impropria di poter ristrutturare 
e/o ampliare gli insediamenti produttivi esistenti con interventi 
rivolti al miglioramento della qualità dell’edificato e delle aree 
contermini.
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Con il Piano degli Interventi verranno attivati interventi di riqualificazione urbana 
miranti al miglioramento della qualità urbana e territoriale in applicazione 
dell’art.32 delle NTA del PAT. Sarà data possibilità ai proprietari di dette aree di 
attuare interventi di riqualificazione rivolti a rendere appetibili dette aree per
l’insediamento di nuove attività artigianali, commerciali e direzionali e nel 
contempo di offrire nuovi servizi alla città
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Mediante la definizione di programmi integrati e o la sottoscrizione 
di accordi ai sensi o accordi di programma ai sensi dell’art. 6 e
dell’art. 7 della LRV 11/2004 viene data la possibilità di riqualificare
e di riconvertire dette aree a condizione gli interventi siano rivolti al
miglioramento della qualità urbana e offrire nuovi servizi alla città.

Risulta comprensibile che detti interventi potranno essere attivati 
solamente qualora siano dimostrati i requisiti di sostenibilità 
economica della trasformazione.

Nel requisito di sostenibilità economica della trasformazione rientra 
sicuramente il criterio base alla riconversione qual’è quello della 
compensazione e/o della perequazione urbanistica a favore della 
città.
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E’ in programma una rivisitazione delle 
previsione relative al fabbisogno per il 
Comune di Arzignano del volume da 
destinare all’edilizia residenziale pubblica
(ERP).

Considerato che allo stato attuale l’edilizia 
residenziale pubblica è dimensionata in
maniera ampiamente superiore al 20% e 
in alcuni casi fino al 40% e si intende 
ridurre le previsioni urbanistiche relative
all’edilizia residenziale pubblica 
portandole ad unapercentuale di poco 
superiore al 20%.
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